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DPR 27 MARZO 1992DPR 27 MARZO 1992
“Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la

determinazione dei livelli di assistenza sanitaria di emergenza”

Art.3  
1. Il Sistema di allarme sanitario è assicurato dalla Centrale Operativa, cui fa 

riferimento il numero unico nazionale ““118118””.  .  Alla C.O. 118 affluiscono tutte le richieste
di intervento per Emergenza sanitaria.  La C.O. 118 garantisce il coordinamento di tutti

gli interventi nell’ambito territoriale di riferimento.

3. L’attivazione della C.O. 118 comporta il superamento degli altri numeri di
emergenza sanitaria di enti, associazioni nell’ambito territoriale di riferimento.

Art. 5

2.  L’attività di soccorso sanitario costituisce competenza esclusiva del 
Servizio Sanitario Nazionale.
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GAZZETTA UFFICIALE NGAZZETTA UFFICIALE N.114.114 S.GS.G. del 17 maggio 1996. del 17 maggio 1996

“Atto di intesa tra Stato e Regioni di approvazione delle 
linee guida sul sistema di emergenza sanitaria in 

applicazione del DPR 27 marzo 1992”

…………….Omissis…………..

MAXIEMERGENZEMAXIEMERGENZE
La corretta gestione degli eventi complessi impone la collaborazione di tutte le 
strutture deputate all’emergenza sanitaria e non sanitaria, attraverso precise 
linee di responsabilità prefissate.  Nel caso di eventi catastrofici nell’ambito 

territoriale di una sola Centrale Operativa,  il necessario raccordo tra il 118 e gli 
altri enti deputati ad intervenire (VVF, Polizia di Stato, Esercito, CRI, etc.) è
garantito dal Comitato provinciale della Prot. Civile, mentre le funzioni di 

coordinamento delle attività di soccorso, per quanto di competenza del Servizio 
sanitario nazionale, sono attribuite alla Centrale Operativa stessaCentrale Operativa stessa.
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CENTRALI OPERATIVE 118CENTRALI OPERATIVE 118

REGIONE PIEMONTE
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CENTRALE OPERATIVA 118CENTRALE OPERATIVA 118 per la 
PROVINCIA DI CUNEOPROVINCIA DI CUNEO

SALUZZOSALUZZO-VIA VOLONTARI del SOCCORSO n°2

EMERGENZA SANITARIA: 118

SEGRETERIA: 0175.216711/750
FAX: 0175.47244
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ISOLA  GESTIONE

MAXIEMERGENZA



MMMMAXIEMERGENZAAXIEMERGENZAAXIEMERGENZAAXIEMERGENZA IL SISTEMA 118IL SISTEMA 118IL SISTEMA 118IL SISTEMA 118IL SISTEMA 118IL SISTEMA 118IL SISTEMA 118IL SISTEMA 118

Il comportamento organizzativoIl comportamento organizzativoIl comportamento organizzativoIl comportamento organizzativoIl comportamento organizzativoIl comportamento organizzativoIl comportamento organizzativoIl comportamento organizzativo

CHIAMATA DI 
SOCCORSO

(NUMERO UNICO 118)

PROCESSO DEL BISOGNO
(INFERMIERE DI VALUTAZIONE)

PROGETTO ASSISTENZIALE
(INFERMIERE DI GESTIONE)

ATTIVAZIONE DELLA 
RISORSA COMPETENTE

MODULAZIONE DEL SOCCORSO

EVENTO

OSPEDALIZZAZIONE
(competenza diagnostica e terapeutica)



MMMMAXIEMERGENZAAXIEMERGENZAAXIEMERGENZAAXIEMERGENZA

61

12

286

M.S.AM.S.A..

M.S.A.BM.S.A.B..

M.S.BM.S.B..

AMBULANZE SISTEMA 118AMBULANZE SISTEMA 118
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SaviglianoSavigliano

AlessandriaAlessandria

TorinoTorino

NovaraNovara

BorgosesiaBorgosesia

ElisoccorsoElisoccorso 118118

ELISOCCORSO SISTEMA 118ELISOCCORSO SISTEMA 118

AB 139



MMMMAXIEMERGENZAAXIEMERGENZAAXIEMERGENZAAXIEMERGENZA

• Ambulanza M.S.A. (mezzo di soccorso avanzato) con 
Personale medico e Infermiere.

• Ambulanza M.S.B. (mezzo di soccorso di base) con 
Personale Volontario accreditato.

• Ambulanza M.S.A.B. (mezzo di soccorso avanzato di   
base)                            con  Infermiere

• Auto medica su mezzo fuoristrada con dotazione  
M.S.A.

• Elicottero dotazione come M.S.A.,  verricello, 
dotazioni di soccorso tecnico

LeLeLeLeLeLeLeLe““““““““UnitUnitUnitUnitUnitUnitUnitUnitàààààààà OperativeOperativeOperativeOperativeOperativeOperativeOperativeOperative““““““““del Sistema 118del Sistema 118del Sistema 118del Sistema 118del Sistema 118del Sistema 118del Sistema 118del Sistema 118

• MAXIEMERGENZA: Dispositivo per Incidente 
Maggiore, Eventi NBCR, Lotto Antidoti, Centrale 
Operativa Mobile
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Eventi di tipo

A

Eventi che possono essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai 
singoli Enti e Amministrazioni competenti in via ordinaria
(art.2, comma 2, lettera “a” – LR 07/2003)
Coordinamento interventi: SINDACO

Eventi di tipo

B

Eventi che, per la loro natura ed estensione, comportano l’intervento 
coordinato di più Enti o Amministrazioni competenti in via ordinaria
(art.2, comma 2, lettera “b” – LR 07/2003)
Coordinamento interventi: PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Eventi di tipo

C

Eventi che, per intensità ed estensione, debbono essere fronteggiati con 
mezzi e poteri straordinari
(art.2, comma 2, lettera “c” – LR 07/2003)
Direzione e coordinamento interventi: PREFETTO

Tipologie di eventi
(Legge 225/1992; D.Lgs. 112/98; L.R. 44/2000 e L.R. 7/2003)
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA E FUNZIONAMENTO
ORGANI E STRUTTURE PROVINCIALI 

DI PROTEZIONE CIVILE
Delibera Consiglio  Provinciale n. 12 del 20 Aprile 2009

ORGANI PROVINCIALI DI PROT. CIVILE
•Comitato Provinciale di Prot. Civile
•Unità di Crisi Provinciale

STRUTTURE PROV. DI PROTEZIONE CIVILE
•Servizio Prov. di Prot. Civile e annesse Sale Operative
•Settori Amm. Provinciale che concorrono 
alle attività di Prot. Civile

STRUTTURE PROVINCIALI DI SUPPORTO
•Coordinamento volontari di Protezione Civile della 
Prov. di Cuneo
•Centri Operativi Misti (C.O.M.)
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UNITAUNITA’’ DI CRISI PROVINCIALEDI CRISI PROVINCIALE
�Compiti ed organizzazione

L.R. n. 7/2003 e Regolamento 8/R – Art.9

�Art.9 Il Comitato Provinciale di Prot. Civile si avvale dell’ Unità di
Crisi provinciale quale supporto tecnico, sia in fase preventiva che
in emergenza, al fine di assicurare la direzione e il coordinamento
dei Servizi di soccorso.

�L’Unità di Crisi provinciale è strutturata per FUNZIONI
di SUPPORTO (definite dal Metodo Augustus)

�Coordinamento e responsabilità decisionale dell’Unità di Crisi è affidata

al Dirigente del Servizio di Prot. Civile provinciale.

�La gestione delle Funzioni di Supporto, in cui si articola 
l’Unità di Crisi, è affidata ad un Coordinatore dell’Ente
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FUNZIONI  DI  SUPPORTOFUNZIONI  DI  SUPPORTO

Funzione 2Funzione 2

SANITASANITA’’ UMANA E VETERINARIAUMANA E VETERINARIA--ASSISTENZA SOCIALEASSISTENZA SOCIALE
•Responsabile Centrale Operativa 118

•Regione/Aziende sanitarie locali e ospedaliere
•Croce Rossa Italiana

•Volontariato socio-sanitario

Il Responsabile Medico della Centrale Operativa 118
(o suo delegato) svolge le funzioni di
COORDINATORE della FUNZIONE 2
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SANITASANITA’’ E MAXIEMERGENZAE MAXIEMERGENZA

1. FASE PREVENTIVA
2. FASE OPERATIVA
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FASE PREVENTIVAFASE PREVENTIVA

Valutazione dei fabbisogni assistenziali

•Medicina generale
•Distretti
•Assistenza sociale
•Familiari

MALATI A RISCHIO
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CATEGORIE DI MALATI A RISCHIOCATEGORIE DI MALATI A RISCHIO

.Pazienti sottoposti a ventiloterapia domiciliare

.Pazienti sottoposti ad ossigenoterapia domiciliare

.Pazienti dializzati

.Pazienti che assumono anticoagulanti orali

.Pazienti sottoposti a radio/chemioterapia

.Pazienti sottoposti a terapie croniche (valutazione
delle scorte di farmaci)

EVACUAZIONE PREVENTIVA

Segnalazione a Funzione 2 dell’Unità di Crisi

118
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FASE OPERATIVAFASE OPERATIVA

Segnalazione a Funzione 2 dell’Unità di Crisi 

Fabbisogno assistenziale

Risposta del Sistema di Emergenza Sanitaria
Territoriale 118  

Organizzazione e coordinamento della missione di
soccorso con l’utilizzo della risorsa più idonea del 

Sistema di Protezione Civile
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CRITICITACRITICITA’’

•Richieste ad Enti o strutture non idoenee
•Richieste incongrue
•Richieste difensive
•Scarsa collaborazione con 118/Prot. Civile
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